
Contratti e stipendi 

Con il supermaster 
le pari opportunità 
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diventano realtà 
E l'obiettivo parità è raggiunto. Forse per le italiane 

superare la busta paga dei mariti è ancora impensabile, 
ma una cosa è certa: dopo l'Mba i due generi hanno lo 
stesso «trattamento». «Le donne sono nella media per 
contratto, inquadramento e salario», assicura Stefano 
Ronchi, direttore dei programmi Mba al Mip. E Alessan­
dra Panunzio, career development service manager alla 
Sda Bocconi, conferma: «Non c'è nessuna discriminazio­
ne. Basti dire che il nostro top performer dell'ultima edi­
zione è una ragazza giovanissima». 

Ma quali sono oggi i principali sbocchi post Mba? «So­
prattutto consulenza e finanza. 
Ma è in salita l'industria, anche 
la media multinazionale italia­
na», spiega Mauro Meda, segre­
tario generale Asfor. I ruoli d'in­
serimento sono diversi: si va dal­
l'analista junior all'assistente re­
visore, dal brand manager al pro-
duct manager, dal consulente 
aziendale fino al dirigente com­
merciale. Molto dipende dal cur­
riculum pre master: gli Mba so­
no aperti a persone dalle compe­
tenze diverse, laureati di tutto il 
mondo provenienti da qualsiasi 
facoltà (sebbene tra gli iscritti prevalgano ingegneria ed 
economia), in genere (ma non sempre) con almeno 
due-tre anni di esperienza professionale. «Il vantaggio 
competitivo l'Mba lo dà negli anni - sottolinea Meda -
ovviamente, però, è importante scegliere una scuola che 
faccia tanta ricerca, che abbia un forte collegamento con 
le imprese e contatti internazionali». 

Una tendenza in crescita è sicuramente la carriera al­
l'estero. Un dato su tutti: a sei mesi dal diploma il 65% 
degli studenti del Mib lavora fuori Italia. 
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+91% 
II balzo in arant i 
degli stipendi, tre 
mesi dopo il 
diploma, per chi ha 
frequentato un 
master in business 
administrationalla 
Sda Bocconi di 
Milano 
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